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Affrontati in una conferenza a Grosseto 

Scuola e gestione 
sociale: problemi 
del rinnovamento 

' GROSSETO. 18 
La tematica delia < ge

stione sociale > è uno di 
quei problemi che più di 
ogni altro è riuscito a ca
talizzare il dibattito e il 
confronto tra i cittadini e 
le forze politiche, facendo
lo assurgere a problema 
«maturo» per i nostri tem
pi. Un primo concretizzar
si di « gestione sociale » 
della scuola pubblica del
l'infanzia. è contenuto in 
una bozza di documento il
lustrato nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta 
dal sindaco Finetti e dal
l'assessore alla P.I. Gian-
ninoni e allargata ai par
titi politici, organizzazioni 
sociali, consigli di quartie
re e organismi collegiali 
della scuola. 

Questo in sintesi il sen
so del documento: obietti
vo di fondo, deve essere 
per tutti, il superamento 
degli storici ritardi accu
mulati in Italia nel settore 
dell'infanzia da una poli
tica scolastica che ha con
cepito in termini assisten
ziali ed in gran parte de
legato all'iniziativa priva
ta quel grande compito so
ciale che è l'educazione 
dei bambini da 3 a fi anni. 
Tale obiettivo si raggiunge 
attraverso la conquista di 
una legge che preveda il 
finanziamento dello Stato. 
la programmazione regio
nale e la gestione comu
nale. 

Si tratta di dare anche 
all'infanzia una struttura 
educativa a tutti gli ef
fetti, generalizzata e gra
tuita. che si proponga di 
liberare i bambini dai con
dizionamenti e dai livelli 
sociali che già in questa 
età li colpiscono, affer
mando la centralità del 
bambino come soggetto di 
diritto e nella consapevo
lezza del valore decisivo 
che hanno i primi anni 
di vita per la fonnazione 
di uomini e cittadini con 
una mentalità aperta, cri
tica. socialmente positiva. 

Più che in ogni altro 
ordine di scuola, a livello 
della prima infanzia è pos
sibile. e per certi versi 
Indispensabile, realizzare 
un contesto educativo che 
si avvalga di una pluralità 
di apporti e di uno sforzo 
comunitario che esalti il 
valore educativo della so
cialità. La gestione socia
le. quindi, non può essere 
né una democratizzazione 
esteriore che lascia nella 
sostanza la scuola com'è. 
né un modo di introdurre 
nella scuola una assurda 
conflittualità tra le varie 
componenti a scapito e sul
la pelle dei bambini. 

E' in questo modo nuo
vo di essere che la scuola 

deve tendere ad instaura
re un rapporto più ricco 
tre tutti gli operatori sco
lastici. perfezionando un 
metodo collegiale di lavo
ro e recujx'rando insieme 
gli specifici valori di crea
tività e di qualificazione 
scientifica di una profes
sione che la scuola tropjm 
spesso mortifica. 

E' in questo modo che la 
scuola diviene centro di vi
ta democratica nel quar
tiere: scuola di socialità 
per i bambini e di parteci
pazione responsabile per i 
cittadini. In rispondenza a 
queste esigenze viene pro
posto dalla giunta di sini
stra la costituzione di una 
serie di organismi; un or
ganismo di gestione per 
ogni scuola comprendente 
insegnanti, personale non 
insegnante, famiglie, consi
glio di quartiere e forze 
sociali, con il compito di 
realizzare la gestione so
ciale attraverso il collega
mento tra la scuola e il 
territorio. Sempre tra i 
compiti di questo organi
smo. vengono proposti or
ganici piani di lavoro con
cernenti la totalità dei te
mi proposti dal funziona
mento e dalla vita • della 
scuola compresi gli orienta
menti e i contenuti educati
vi in collegamento con lo 
organismo di coordinamen
to comunale: nonché la for
mulazione delle graduatorie 
di ammissione dei ragazzi 
sulla base dei criteri fis
sati dall'organismo di coor
dinamento comunale rielle 
scuole dell'infanzia e degli 
asili nido nel quale siano 
presenti gli amministratori. 
i rappresentanti degli ope
ratori scolastici, della fa
miglia. dei consigli di quar
tiere e di frazione e le for
ze sociali. Tra i compiti un 
particolare rilievo assume 
quello di definire le linee 
generali della politica del
le scuole comunali dell'in
fanzia e degli asili nido in 
armonia con il consiglio co
munale e gli organismi di 
base. 

Oltre all'assemblea degli 
operatori con il compito di 
discutere e confrontare il 
lavoro svolto nelle singole 
scuole al fine di perfezio
nare un reale metodo di 
lavoro collegiale, un ruolo 
particolarmente importante 
viene riservato alla Dire
zione didattica che deve es
sere garantita da un orga
nismo collegiale quale stru
mento di ricerca, di studio. 
di verifica, di promozio
ne nei confronti di tutti gli 
operatori, delle famiglie e 
dei cittadini impegnati nel
la gestione della scuola. 

Paolo Ziviani 

San Giovanni Valdarno -Importante iniziativa del Consiglio 

Il Comune discute il bilancio regionale 
Positivi apprezzamenti per il metodo delle consultazioni seguito dalla Regione - Sottolineata la necessità di rendere più organico il rapporto 
fra enti locali e istituto regionale - Valutale positivamente le scelte prioritarie per il rilancio delle attività produttive e per i servizi sociali 

S. GIOVANNI V.. 18 
« Di fronte alla crisi che 

attraversa il paese un bilan
cio come quello della Regio
ne non può essere definito 
senza coinvolgere la sociotà 
toscana nel suo complesso.^ 
Per questo sentiamo il do" 
vere e la necessità di interve
nire in un dibattito cosi im
portante per dare il nostro 
contributo alle scelte che 'a 
Giunta regionale dovrà fare ». 
Con queste parole il sindaco 
di San Giovanni Valdarno. 
compagno Gabbrielh, ha in
trodotto la discussione sul bi
lancio di previsione della Ra
gione Toscana che si è svol
to mercoledì 17 nel Consiglio 
comunale della cittadina val-
darnese. 

L'apprezzamento per la me
todologia seguita dall'ente 
regionale per sottoporre al di
battito e alla discussone d ji 
partiti politici, delle organiz
zazioni sindacali, delle asso
ciazioni di categoria un bi
lancio «aperto», non anco/a 
definito compiutamente e de
finitivamente. è stato sot'o-
lineato, sia pure con diverse 
sfumature, da tutti ì gruiipi 
politici presenti nella sa'a 
consiliare. Cosi come è stata 
ribadita la necess.tà di ren
dere più organico e continuo 
il rapporto, ancora ep.sodico. 
fra la Regione e gli enti lo
cali. tanto più in un momen
to in cui. per il trasferimento 
delle deleghe ai comuni e ai 
loro consorzi, gli enti locali 
«sono veramente parte in 
causa » come ha giustamen
te sottolineato il sindaco nel
la sua relazione introduttiva. 

La consapevolezza di que
sto fatto è un elemento im
portante che dimostra come 
in Toscana si cominci a guar
dare alla politica regionale 
non più solo a posteriori e 
non solo per questioni e pro
blemi contingenti, che inve
stono il singolo ente locale, 
ma anche per quel che con
cerne le scelte generali, gli 
assi portanti, le linee fonda
mentali della politica e degli 
interventi dell'ente regiona
le. E' in sostanza un processo 
di « regionalizzazione » dell' 
azione degli enti locali che 
prende le mosse, anche se 
non mancano i limiti, le dif
ficoltà, le incertezze. Non 
manca però la consapevolez
za della possibilità di supe
rare i ritardi con una acqui
sizione sempre più vasta di 
un'ottica regionale. 

Apprezzamenti 
In merito al documento pro

grammatico sottoposto alla 
discussione non sono manca
ti. specialmente da parte del
la maggioranza di sinistra. 
positivi apprezzamenti per !e 
scelte prioritarie e qualifican
ti che «investono settori fon
damentali della vita econo
mica e sociale della nostra 
regione e che condizionano 
il livello di esistenza di gran
di masse popolari » com'è ata-
to sottolineato dal capogrun-
po comunista compagno Cial-
dmi. 

Apprezzamenti positivi, per
ciò per le scelte nei settori 
dell'agricoltura, delle opere 
idrauliche, dei trasporti, del
l'edilizia economica e popola
re. della sicurezza sociale e 

del diritto allo studio; per 
quelli che sono in sostanzi 
gli assi portanti dell'azione 
politica e amministrativa del
la regione. « Molto valida e: 
pare — ha affermato il sin
daco — la destinazione di 
consistenti investimenti a so
stegno delle attività produt
tive e commerciali diretti ad 
assicurare la difesa e lo svi
luppi dell'occupazione e, con
temporaneamente, una ricon
versione che privilegi i con
sumi sociali e pubblici ». 

E' chiaro però, anche que
sto importante elemento è 
emerso con forza nel corso 
del dibattito, che è necessa
rio, oggi più che mai, creare 
le possibilità pratiche che 
consentono di percorrere que
sta strada. Per questo sono 
emersi in primo piano 1 pro
blemi della finanza regiona
le e degli enti locali in ge
nerale. con la ferma richie
sta di nuove scelte, di nuovi 
indirizzi nei confronti della 
finanza locale per una più 
equa e democratica riparti
zione delie entrate dello sta
to 

Adesioni 
Né questa è la sola lotta ."h? 

è necessario portare avanti: 
anche da parte del gruppo 
democristiano si è sottolinea
ta positivamente l'esigenza 
di continuare fino in fondo 
la battaglia regionalistica per 
uno sviluppo sempre più lar
go delle articolazioni demo
cratiche della nostra società. 
Dal Consiglio comunale di S. 
Giovanni Valdarno è sta'.a 
ribadita l'adesione incondizio
nata per il confronto riven
dicato dalla Regione col go
verno e col parlamento a pro
posito della legge 382. attra
verso la quale l'ente regiona
le deve recuperare tutte 'e 
competenze che costituzioml-
mente gli spettano, per so
stanziare il processo di de
centramento dello stato fino 
ad oggi per tanta parte vani
ficato. E' emersa pure, per 
articolare a tutti i livelli que
sto processo, la necessità di 
giungere ad una rapida attua
zione del progetto di delega 
e all'approvazione della !-.'g-
ze efei istituzionalizzerà 1 
comprensori. 

Una tematica, questa, del 
decentramento amministra
tivo alla quale non è man
cato il positivo contributo del
l'opposizione democristiana 
che. già in altre occasioni ha 
dimostrato di voler svolgere 
un ruolo stimolante e positi
vo. Complessivamente si può 
dire che sono emersi con 
chiarezza alcuni nodi di fon
do nell'ambito regionale, dal
la consapevolezze della neces
sità di uno stretto raccordo 
fra i momenti del bilancio re
gionale e comunale, alle im
plicazioni che questo com
porta in termini di program
mazione e di rapporto fra 
istituzioni e movimenti. 

Soprattutto è stata fatta 
chiarezza su un punto fonda
mentale, sul fatto che que
sto nuovo rapporto, da po
tenziare e da consolidare, è 
un elemento essenziale oer 
il superamento della crisi e-

| conomica. sociale e politica 
del paese 

i Valerio Pelini 

Domani 
a Lucca la 

presentazione 
del «Mestiere 
del delegato» 

Una manifestazione di lavoratori delle costruzioni 

GLI EDILI IN LOTTA PER IL CONTRATTO 
FIRENZE. 18 

Anche in Toscana, come nel resto 
del paese, ì lavoratori edili sono scesi 
in sciopero per 4 ore contro le posizioni 
della associazione nazionale costruttori 
(ANCE), che ha determinato, ancora 
una volta, l'arresto delle trattative 
(svoltesi il 10-11 marzo) per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. 

In questo ultimo incontro, nonostan
te alcuni progressi e intese su questio
ni come l'ambiente di lavoro e il diritto 
allo studio, la delegazione padronale ha 
riconfermato un atteggiamento di netta 
chiusura e inaccettabili posizioni. In 
particolare l'intransigenza padronale ri
guarda la mensilìzzazione (no alle an
ticipazioni). i diritti sindacali (4 ore 
retribuite all'anno per assemblee nelle 
aziende da 5 a 15 dipendenti), l'inqua
dramento unico, gli aumenti salariali, 
l'orario di lavoro. 

Il rigido atteggiamento dell'ANCE — 

che si allinea all'atteggiamento del pa- | 
dronato su tutti i fronti contrattuali — > 
dimostra la mancanza di volontà di | 
stringere i tempi abbandonando le as- | 
surde preclusioni sui problemi ancora J 
aperti. E questo è tanto più grave oggi 
— affermano ì sindacati — dato il dram- j 
matico momento economico e politico, j 
ulteriormente compromesso dai provve- I 
dimenti fiscali e dalle misure prese dal | 
Consiglio dei ministri che colpiscono so- j 
prattutto. ancora una volta, le grandi I 
masse popolari. 

Il movimento dei lavoratori ne! suo in
sieme ha chiesto quindi di andare ad 
una rapida soluzione delle vertenze con
trattuali strettamente legate agli obict
tivi prioritari della occupazione e della 
ripresa degli investimenti. Se. negli in
contri previsti la prossima settimana 
con l'ANCE e con le altre controparti 
dei settori delle costruzioni e delle ca

tegorie dell'industria, non si arriverà a 
soluzioni concrete e positive, oltre ad 
una intensificazione e inasprimento del 
le lotte con maggiore articolazione nei 
cantieri e nelle fabbriche, il movimento 
di lavoratori attuerà uno sciopero gè 
nerale già previsto dal direttivo unita 
no nazionale. 

Per quanto riguarda, in Toscana, l'ar 
ticolazione dello sciopero degli edili 
sciopero che in molte zone è avvenuto 
congiuntamente con altre categorie del 
le costruzioni e dell'industria, in tutte 
le province si sono svolte assemblee e 
manifestazioni i a Firenze in varie zo
ne fra cui Castelfiorentino con la par
tecipazione di un segretario nazionale 
della FLC. a Cecina, per la provincia 
di Livorno, con la presenza di Barduc-
ci, segretario regionale della FLC To
scana: a Siena con numerose iniziative 
di zona, assemblee a Pistoia e Monte
catini; una provinciale a Pisa. 

Decisivo contributo delle forze democratiche per la casa 

Avviato ad Arezzo il programma 
di edilizia popolare dell'IACP 

Prevista la costruzione di numerosi appartamenti, in accordo col Comune - Spazi ricreativi ed 
attrezzature sociali in vari quartieri della città - Le indicazioni delle cooperative del consorzio 

Uno à* cantieri aperti dall'lACP ad Artzio 

AREZZO. 18 
Sulla base delle sca

denze previste dai de
creti anticongiunturali 
approvati nella scorsa 
estate sono stati avvia
ti in questi giorni, ad 
Arezzo, i lavori per la 
realizzazione di un va
sto programma di edi
lizi! pubblica. 

N'el comparto PEEP 
di Maccagnolo è già 
iniziata, dopo la conse
gna delle aree, la co
struzione di 188 alloggi. 
106 de: quali verranno 
realizzati dalla Cooper-
Casa ed 82 dall 'Istituto 
autonomo case popolari. 
Le abitazioni in que
stione saranno correda
te da ampi spazi verdi 
e da una sene di at
trezzature sociali, che 
costi tuiranno anche un 
momento di riqualifica
zione del quartiere di 
Saione e. insieme ad 
esso, di una vasta zo
na della cit tà che re 
gistra a t tualmente una 
carenza di spazi attrez
zati. L'Amministrazio
ne comunale prowede-
rà. dal canto suo. alla 
esecuzione delle opere 
di urbanizzazione pri
maria . di un comples
so di edilizia scolasti
ca integrata, dall'asilo 
nido alla scuola media. 
e di un centro commer
ciale. 

A breve scadenza 
l'IACP darà inizio, inol
tre. ai lavori per la 

costruzione di 110 allop
pi di edilizia sovven
zionata nel comparto di 
Via Fiorentina, una del
le zone periferiche di 
Arezzo che si rivelano 
più f rammentane da 
un punto di vista edi
lizio e in cui risiedo
no molti lavoratori del
ia vicina zona indu
striale. 

L'-.ntervento dell ' t isi i-
tuto case popolari-, sia 
per le sue dimensioni 
(2 miliardi d: finanzia
mento) che per le sue 
carat terist iche — il no
tevole numero degli 
alloggi, tra i quali so
no compresi miniappar
tamenti per giovani 
coppie ed anziani — si 
pone come elemento di 
riqualificazione e di 
riaggregazione, anche 
perché l'azione coor
dinata con l'Ammini
strazione comunale con
sentirà l ' inserimento 
nella s t rut tura edilizia 
di importanti attrez
zature sociali. la cui 
gestione sarà affidata 
al quartiere. Nello stes
so comparto di Via Fio
rentina è stato avvia
to negli ultimi • tempi. 
come è noto, un pro
gramma di edilizia sov
venzionata ad opera di 
alcuni consorzi locali 
(CO ARCE e CEVAR). 
che s tanno costruen
do 72 alloggi su aree 
di proprietà del Comu
ne. cedute in diri t to di 

superficie a prezzi di 
vendita e di affìtto con
venzionati. 

Interventi , questi, che 
indicano chiaramente 
come il PEEP. gestito 
attraverso convenzioni. 
possa costituire un fon
damentale campo di 
attività per le im
prese edili ed ì pri
vati. oltre che per 
l'IACP e le cooperative. 
e che il meccanismo del
le conven/ion: *ra Co 
mune ed operatori "~o 
no-n.c: va ulteriormen
te sviluppato. 

Nel comparto PEEP 
della zona Giotto — 
uno dei quartieri areti
ni meglio attrezzati — 
è g.a aperto un altro 
cantiere dell'i Istituto 
case popolari . per la 
costruzione di altri 21 
alloggi in Via Cimabue. 
l'IACP ha inoltre .n cor
so un programma di n 
strutturazione desìi sta
bili di sua proprietà in 
Via Libia per un un 
porto di circa 350 mi
lioni: un programma. 
anche questo, di estre
ma importanza perché 
il problema della n-
struttuzione delle abi
tazioni è molto sentito 
dagli inquilini. In que
sta direzione sarà ne
cessario però rivendica
re dal governo adegua
ti stanziamenti , che 
met tano l 'Istituto in 
condizione di far fronte 
alle crescenti richieste 

di intervento. 
Altre cooperative, in

fine. aderenti al Con
sorzio regionale, hanno 
avviato un programma 
di costruzioni sia ad 
Arezzo che in alcune 
frazioni per un impor
to di mezzo miliardo. 

Si t ra t ta , m sostanza. 
di un complesso di la
vori che. applicando la 
legge sulla casa e le di
sposizioni dei decreti 
anticongiunturali , si ag 
t-.ra sull 'ordine di 8 
miliardi, con ì quali e 
possibile costruire ol
tre 400 appar tament i . 
L'avvio di questo im
pegnativo programma e 
un primo, importante 
risultato dell'azione che 
'.e forze democratiche 
hanno saputo sviluppa
re a t torno ai problemi 
della casa e dell'edilizia 
pubblica, per una ripre
sa del settore e per un 
superamen 'o dell'attua
le stato di crisi. 

La battaglia, natural
mente . e tut t 'a l t ro che 
conclusa. I provvedi
menti avviati con la 
legge sulla casa ed ì d.-
scussi decreti anticon 
giunturali costituiscono 
ancora una risposta 
tardiva e frammentaria 
per il sostegno dell'oc
cupazione nel settore e 
dilizio. che solo l'impe
gno delle forze demo
cratiche e la parteci 
pazione delie vane ca
tegorie economiche e 

sociali possono trasfor
mare in risultati con
creti : case e posti di 
lavoro. 

Gli ostacoli e le diffi
coltà che restano da 
superare sono ancora 
molti: dal problema del 
costo degli affitti — do 
ve l'IACP può giocare 
un ruolo importante. 
sper imentando tipo'o 
s.e e s t ru t ture meno 
costose e applicando 
gradatamente il * ca
none sociale > in vhta 
dell'equo canone gene 
ralizzato — al problemi 
dello sblocco dei finan
ziamenti al movimento 
cooperativo previsti dal
la lesge 865: da! prò 
blema del credito a 
quello del gravoso au
mento dei costi nel 
corso dei lavori. 

Spetta agii istituti 
bancari ed a! governo 
affrontare con tempe-
stivi 'a questa situazio 
n--*. in modo che soci e 
imprese, liberati da pe
santi anticipa/ .oni . pos 
sano procedere spedi
tamente al!i conciusio 
ne dei lavori. I comu
nisti sono impegnati in 
prima persona, assume 
alle al t re forze demo 
cratiche aretine, a por
tare a comp.mento que 
sti programmi, che ri 
vestono un ' importan/a 
fondamentale per un 
equilibrato sviluppo e 
conomico ed urbanisti
co della città. 

il 

i > 

LUCCA. 18 
Sergio Garavmi. segretario 

nazionale della CGIL. Fabri
zio Cicchnto. membro delia 
Direzione del PSI. il giornali-
sta e studioso cattolico Ranie
ro La Valle presenteranno 
dopodomani, sabato, al teatro 
del Giglio a Lucca alle ore 
15,30 il libro di Dante Volpi 
«Il mestiere di delegato» 
(editrice sindache italiana. 
Roma 1076 pp 00. L 10001. 

Delegato cper.uo della Can
toni (ìa più grande fabbrica 
tessile della provincia di Luc
ca). militante socialista, scom
parso prematuramente alla 
fine del 1973. Dante Volpi h\ 
lasciato una sene di appunti 
su quaderni sparsi, relativi 
agli anni 1970 73, dat quali 
emerge con chiarezza una ri
flessione profonda sulle lotta 
e sui problemi politici gene
rali. che parte dtilla realtà 
della fabbrica per giunger* 
ad abbracciare la dimensione 
comulessiva de! paese 

Raccolti e pubblicati « cu
ra degli amici e compii:ni 
del sindacato unitario te.^ 'I 
di Lucca, gli «appunti di v.t* 
e di lotta » del Volpi t-ostitu.-
scono, pur nella loro tram-
mentanetà. un documento di 
di estremo in terese, non .sol-
tanto di una personalità ec
cezionalmente maturo, capa
ce di riflessione, di analisi 
e approfondimento politico. 
ma anche e soprattutto co
me dimostrazione della gran
de crescita politica e cultu
rale avvenuta nella classe 
operaia italiana nelle lot*e 
tra la fine degli anni sessanta 
e l'inizio desìi anni settanta. 

Negli scritti di Volpi si eli
dano insieme la critica ad 
un certo modo di >< fare » il 
sindacato, l'esigenza di una 
partecipazione di tipo nuo
vo. la crescita della democia 
zia in fabbrica e insieme in 
denuncia dei limiti della di 
rezione politici del pac.^e. 
uno sua visione già chiara 
dell'esaurimento della espe
rienza di centro sinistra, le
gata al modo sempre p.n 
esplicito in cui si pone, du
rante quegli anni, l'egemonia 
politica e culturale della c!as 
se operaia. Una caratteristi
ca segna tutte le riflessioni. 

qualunque sia l'argomento toc
cato. ed è quella dell'inten 
sita dello sforzo compiuto da 
Volpi nel fissare il suo pen
siero su un problema, nel pre
parare uno schema di inter
vento a! direttivo del sinda
cato o nd una assemblea di 
fabbrica. 

C'è un duplice impegno, in 
tutta l'attività politica e sin
dacale di Volpi, tesa ad ap
profondire insieme e contan
temente gli aspetti di metodo 
e i contenuti della azione 
politica: ecco Allora, le ri
flessioni sulla necessità del co
noscere come baso del com
portamento. e dell'organizza
re razionalmente il lavoro 
politico, perche la po'itica 
non sj fa con gli stati d'ani
mo. ma con la volontà di esa
minare serenamente le cose 
e le passibili implicazioni sul 
piano immediato e in prospet
tiva ». 

Uno sforzo organico, con
cretizzatosi nelle riflessioni 
sulla necessità e le condizioni 
per dirigere il movimene. 
sul modo di partecipare alle 
assemblee, sul rapporto tra 
delegati e assemblea, sulla 
funzione delle nuove strut
ture del sindacato come i con
sigli di zona. In maniera sem
pre coerente e tenendo espli
cito il nesso tra rapporti di 
potere in fabbrica e muta
mento del quadro politico 
del paese, il discorso di Volpi 
allarga il proprio orizzonte in
vestendo direttamente le vi
cende italiane dell'inizio degli 
anni settanta: la critica alla 
formulo di centrosinistra co
me nuova frontiera e ele
mento di divisione nel movi 
mento operaio (come «una 
specie di schermo — ?cT.\f 
Volpi — dietro il quale, t r i 
una riforma mancata e una 
rinviata .il sarebbe fatta '.a 
politica di sempre»i. :! di
battito interno ol PSI. la cri
si del PSIUP. il governo di 
centrosinistra diventano zi! 
e'ementi di riflessioni» poli
tica obbligati por il dirigen
te operaio Ed è chiara in 
Volpi la necessità di non per
dere mai di vista .1 rapporto 
tra fabbrica e stato, tra lot
ta delle masse e dircz.onr 
politica del paese, tra ersi 
ecorsonvea. sonile. ci'tura-
> e necesstà di una m.ziaM-
va unitaria delh s.nstra-
s'i questi nrobl^m:. anzi «*2l1 
e.-prime elemeni: d: giud.z t 
anticipatori, per moli. l ì T t -
t.. del d.battito poi * co at-
t ja ' " nel nostro pae^-

Una considerazione a mr-
\f mentano !e note d: Vo'pl 
sulla informatone, li r-i'Mi-
ra e l'arte, ma: separate dal
l'esperienza po'.itica r d ' I 
movrr.ento di lotta, ma anzi 
cons derate proprio p*r gì! 
a«p**"i e ; problemi che qu»-
sta e.-,per.cnza solleva relati
vamente al rapporto tra lavo
ratori e cultura, tra intel'ct-
tuaì: e classe operaia Dan'» 
Volp. legge. studia s: infir
ma <da '. I! cap.talismo n*'.> 
camm?ne •• di Sereni. »".a 
« Cnt ca de'.ia ragon n j n » 
di Kant: dalla -rStamna» % 
a Paese Sera A. a! "Popo'o-> 
r.fletta su'le letture, anno** 
e sor.a'.zzi le propr.e ron?'-
deriz or.: 

E' anche erazie a co-.trl-
b'it; d' questo tipo — ceni* 
scrive Sergio Garav n. ne ' a 
introd.izionc V libro — i rh» 
cnnvnna a de 'n 'arv. ' Ì po«;-
s.b lita che n"",i m.=-.ira m 
ci : il movmentn supera •! 
l.mite d- una de'e?a de'li 
massi de- '^voratori a'!* or-
ean'zzazione i l ' i drez-o^e 
s-ndaci!» e politira ed i v v i 
una dialettica de morra*-ri 
p.ù profonda a1 suo interno. 
allora l'egcmonn degli ìnt*»l-
lettimi- su1'» cf tura è messa 
m discussione ». 

Alessandro Tommatl 


